
Avviso intranet 

Oggetto: Informativa al personale – art. 1, comma 237, della legge n. 199/2025 e 

messaggio NoiPA n. 019/2026 

Si informa il personale che l’art. 1, comma 237, della legge n. 199/2025 ha previsto, limitatamente al 

periodo d’imposta 2026, l’applicazione di un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali 

regionali e comunali, con aliquota del 15 per cento, sui compensi accessori, comprese le indennità di 

natura fissa e continuativa, entro il limite annuo di euro 800, a favore del personale non dirigente 

che abbia percepito nell’anno 2025 un reddito da lavoro dipendente non superiore a euro 50.000. 

La norma prevede, inoltre, la facoltà per il dipendente di rinunciare al beneficio. Il messaggio NoiPA 

n. 019/2026 ha reso operativa tale facoltà tramite l’apposita funzione self service disponibile 

nell’area personale NoiPA, sezione “Gestione benefici fiscali”. 

Si evidenzia che la scelta tra il mantenimento del regime agevolato e la rinuncia allo stesso è 

individuale e dipende dalla situazione fiscale complessiva del singolo dipendente. In via generale, 

l’aliquota del 15 per cento può risultare conveniente; tuttavia, in alcuni casi, la tassazione ordinaria 

potrebbe risultare più favorevole in relazione alla posizione fiscale personale. 

Si rappresenta, inoltre, che la disposizione in esame disciplina esclusivamente il trattamento fiscale 

delle somme interessate. Allo stato, non emergono elementi normativi o istruzioni applicative che 

facciano ritenere modificata la rilevanza previdenziale delle medesime voci retributive. 

In sintesi: 

• la misura si applica nel 2026 al personale non dirigente in possesso del requisito reddituale 

previsto dalla legge; 

• riguarda i compensi accessori, incluse le indennità fisse e continuative, entro il limite annuo 

di euro 800; 

• la rinuncia può essere effettuata dal dipendente tramite il self service NoiPA; 

• la convenienza della scelta va valutata caso per caso. 

La presente comunicazione ha carattere esclusivamente informativo e generale. 
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Ministero dell’Economia e delle Finanze 
DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE GENERALE, DEL PERSONALE E DEI SERVIZI  

DIREZIONE DEI SISTEMI INFORMATIVI E DELL’INNOVAZIONE 

 

 
 

OGGETTO: SELF – SERVICE RINUNCIA DETASSAZIONE ACCESSORIE 
 

La legge di bilancio per l’esercizio finanziario 2026 ha previsto l’applicazione di 

un’aliquota IRPEF agevolata pari al 15%, da applicarsi ai compensi accessori, incluse le indennità di 

natura fissa e continuativa, fino al limite di 800 euro. Dell’agevolazione può beneficiare il personale 

non dirigente che abbia percepito nell’anno 2025, un reddito da lavoro dipendente non superiore a 

50.000 euro. 

Il legislatore ha altresì previsto la possibilità che gli amministrati possano rinunciare a tale 

beneficio. 

A tal fine si è provveduto ad implementare, all’interno dei servizi stipendiali,  il self-service 

per la gestione dei bonus fiscali, introducendo la seguente nuova tipologia di beneficio: 

 

Detassazione accessorie ex art. 1, comma 237, L. n.199/2025 (per redditi 2025 fino a 

50.000 euro) 

 
Pertanto, ciascun amministrato, accedendo alla propria area personale, potrà inserire nel self -

service “Gestione benefici fiscali” la rinuncia alla nuova agevolazione qualora non intenda 

beneficiare dell’aliquota IRPEF agevolata prevista dalla legge di bilancio 2026. 

 

 
 
 
 

 

 


